
 

“ALLEGATO 6” 

 

 

 

 
 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

Sede operativa  - Chirignago Venezia (VE) 

Istituto Don Orione 

Via Ghetto , 1 – cap. 30174 
 

Codice Accreditamento Sede 98349 
 

TITOLO DEL PROGETTO: voce 4 

Aggiungi un posto a Tavola 

 

SETTORE e Area di Intervento: voce 5 

Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica 

Settore ASSISTENZA; Area d'intervento DISABILI; Codifica: A06 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO - voce7 

Obiettivo Generale 

Fare cultura con e per la disabilità attraverso la promozione del welfare comunitario fatto di 

interventi ricostruttivi e di valorizzazione dei contesti ambientali, sociali e relazionali.   

A Seguito proponiamo una coppia di diagrammi di flusso che evidenziano da un lato le 

problematicità, dall'altro le soluzione attraverso le quali il presente progetto vuole dare 

risposte concrete ai destinatari e beneficiari dello stesso. 



 

 
 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI - voce 8.3 

Attività 0.1: segreteria organizzativa e Diffusione dei Risultati: 

Per i V.S.C. il coinvolgimento all'interno dell'ufficio di segreteria del progetto consentirà di: 

• collaborare con i referenti (operatore/educatore) nello svolgimento delle attività di 

segreteria organizzativa del progetto e nel coordinamento di una struttura complessa; 

• trasferire alle persone con disabilità competenze informatiche nella gestione ed 

animazione dei social media, in collaborazione con i referenti del progetto; 

• svolgere attività di animazione ed informazione territoriale funzionale alla gestione 

degli eventi. 

 

Attività 0.2: Progettazione:  

 

Per i V.S.C.  il coinvolgimento all'interno dell'ufficio di progettazione consentirà di: 

• collaborare con i referenti (operatore/educatore) nello svolgimento delle attività di 

progettazione degli eventi e del loro sviluppo futuro, una volta concluso il progetto; 

• trasferire alle persone con disabilità competenze di problem solving; 



 

Attività 1.1: laboratorio agricoltura: 

 Per i V.S.C.  la Work Experience consentirà di:  

• facilitare l'assunzione di modalità responsabilizzanti in relazione ai compiti e ai 

risultati attesi; 

• sviluppare un approccio relazionale improntato all'accoglienza e ad uno stile di ascolto 

attivo; 

• assumere stili comunicativi diversi in funzione della persona, delle situazioni e degli 

ambienti; 

• mettere in atto capacità organizzative e di problem solving in contesti complessi; 

• trasferire le conoscenze (acquisite durante la formazione specifica) nel settore 

dell'agricoltura, biologica e sinergica. 

• assumere un ruolo di collaborazione attiva all'interno del gruppo di lavoro, contenitore 

di produzione di beni e di relazioni tra persone diverse, mutuando l'approccio alla relazione 

con il prossimo secondo gli insegnamenti del carisma orionino, il quale richiede alle persone 

coinvolte nella relazione d'aiuto di mettersi a servizio dell'altro più bisognoso e povero. 

 

Attività 1.2: laboratorio educazione alimentare: 

Per i V.S.C. il laboratorio di educazione alimentare consentirà di: 

• fare cultura relativa al mangiare sano adoperandosi nella realizzazione di percorsi  a 

favore delle persone con disabilità che avranno come tema l'educazione e l'igiene alimentare; 

• sensibilizzare la popolazione sul tema del consumo consapevole e sostenibile dei 

prodotti dell'agricoltura, attraverso la creazione di una campagna di comunicazione funzionale 

alla pubblicizzazione degli eventi (azione 2); 

• supportare il referente dell'attività (operatore) nella gestione della filiera corta, 

partendo dalla produzione di prodotti freschi e trasformati, passando per il confezionamento, 

per finire con il consumo; 

 

Attività 1.3: laboratorio di valorizzazione dell'ambiente rurale: 

Per i V.S.C. il laboratorio di valorizzazione dell'ambiente rurale consentirà di: 

• svolgere attività di ricerca sulla storiografia degli attrezzi agricoli dell'inizio/metà XX 

secolo; 

• realizzare supporti informativi (didascalie, totem, supporti audiovisivi, ecc.) inerenti al 

tema sopra descritto; 

• pianificare spazi, tempi e modi di realizzazione della mostra “Cultura contadina” 

(attività 2.3); 

• promuovere nuovi contatti e intrecciare nuove relazioni con realtà esterne al Centro 

Don Orione inerenti il tema della ruralità. 

 

Attività 2.1: evento “i magnari de na volta”: 

Per i V.S.C.  l'evento “i magnari de na volta” consentirà di: 

• gestire le fasi della progettazione, accoglienza e diffusione dei risultati relativi 

all'organizzazione di una manifestazione culturale. 

Attività 2.2: evento “Mens sana in corpore sano”: 

 

Per i V.S.C. l'evento “Mens sana in corpore sano” consentirà di: 

• gestire le fasi della progettazione, accoglienza e diffusione dei risultati relativi 

all'organizzazione di una manifestazione culturale. 

Attività 2.3: evento “Cultura Contadina”: 

 

Per i V.S.C.  l'evento “Cultura Contadina” consentirà di: 

• gestire le fasi della progettazione, accoglienza e diffusione dei risultati relativi 

all'organizzazione di una manifestazione culturale. 

 

 



 

CRITERI DI SELEZIONE 
voce 18/19 

Si rinvia al sistema di selezione verificato dall’UNSC in fase di accreditamento. 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

voce 13: Numero ore di servizio settimanali dei volontari: 30 

voce 14: Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5 

 

voce 15: Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

Si richiede ai volontari la massima disponibilità nel servizio nella: 

 

1. Rispetto delle finalità istituzionali:  

Conoscere e rispettare il regolamento interno e lo stile educativo proposto; 

 

2. Nella flessibilità dell’orario: si richiede il rispetto dell’orario e la sua flessibilità, stabilito 

periodicamente dall’OLP di riferimento. Si esclude l’orario spezzato ma potrebbe essere 

prevista un’eventuale pausa pranzo durante l’orario giornaliero di servizio. 

 

3. Nelle Sedi dove l’attività del progetto viene interrotta, disponibilità a giorni di chiusura 

della struttura – tipo chiusura programmata nell’arco dell’anno per festività e per pausa e 

chiusura estiva, ponti o di altra natura, alla fruizione di propri permessi retribuiti tra quelli 

spettanti nell’arco dell’anno di servizio civile. 

 

4. Disponibilità a partecipazione a colonie estive o ad attività esterne: disponibilità ad 

effettuare servizio civile al di fuori della sede indicata per un massimo di 30 giorni 

nell’anno di servizio civile; 

 

5. Durante lo svolgimento del servizio civile,  i volontari sono tenuti a rispettare le norme  

in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; mantenere la necessaria 

riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni o conoscenze acquisite durante lo 

svolgimento del servizio civile; 

 

6. Massima disponibilità agli spostamenti anche nei giorni festivi, di sabato e domenica con 

modalità residenziale ( si può prevedere di alloggiare presso strutture di accoglienza e 

ospitalità come hotel, albergo, o altri Centri Orinini) per:   

 

A) Momenti di formazione permanente  e di verifica e confronto a livello nazionale e locale 

diverso dalla Sede d’appartenenza e/o altre attività esterne alla struttura, anche a livello 

Nazionale o Regionale; 

 

B) Corso di Formazione Generale a regime residenziale e Specifica: in giornate di 

formazione previste dal progetto e come indicato e regolamentato nel sistema accreditato 

di formazione dell’Ente; 

 

C)  Partecipare obbligatoriamente come previsto da regolamentazione vigente ai percorsi di 

formazione. La formazione sia Generale che specifica è obbligatoria e quindi, nelle 

giornate di formazione, non è possibile prendere giornate di permesso; 

 

7. Disponibilità a prestare servizio nei giorni Festivi per feste o avvenimenti particolari. 

 

 

 

 

 



 

 

ESPLICITAZIONE PUNTO 6 / 7: 

 

Si chiarisce che la Disponibilità, richiesta ai volontari dalla Sede operativa 

dall’OLP / Operatore Locale di progetto, ove vi sono le attività previste dal progetto,   

è previsto dal progetto. L’OLP - attraverso i propri strumenti di gestione  

(Modulistica di riferimento per la gestione dei volontari nelle Sedi operative)  

dati dal Responsabile Nazionale dell’Ente, potrà essere chiesta ai volontari di turnare  

in servizio e di svolgere il proprio servizio anche nei giorni festivi o di domenica,  

quindi esplicitamente di turnare anche la domenica, anche nelle Festività,  

fermo restando che il giorno di riposo settimanale sarà garantito nella settimana secondo la 

programmazione prevista dall’orario di servizio. 
  

Precisazione:  Se al/la volontario/a è richiesta la turnazione nel giorno di riposo settimanale e 

il giorno di riposo coincide anche con il giorno di servizio di natura festivo, tale giorno – - 

questo giorno, verrà recuperato a discrezione del/la volontario/a sempre secondo le modalità 

indicate nel regolamento vigente -"Prontuario concernente la disciplina dei rapporti tra 

enti e volontari del servizio civile nazionale" – cfr. capitolo di riferimento  – Titolo 

Permessi che come regolamentato, devono  essere richiesti all’OLP - Operatore Locale di 

Progetto almeno quarantotto ore prima della data di inizio. 
 

8. Buona affabilità e disponibilità a tutte le attività connesse al progetto. 
 

voce 22: Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto  

oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:  

Nessun altro requisito specifico oltre quelli richieste dalla normativa 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: voce 9-12 

Voce 9: Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 8 

Voce 10: Numero posti con vitto e alloggio: 0  

Voce 11: Numero posti senza vitto e alloggio: 8 

Voce 12: Numero posti con solo vitto: 0 
 

voce 16: Operatori Locali di Progetto: 1. Giovanni Del Mastro – 2. Mauro Salvalaio 
 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 
 

voce 26: Eventuali crediti formativi riconosciuti_ 

Si sono stipulati accordi per il riconoscimento  

di crediti formativi con: 
 

 UNIVERSITA’ CATTOLICA DEL SACRO CUORE 

    Con Sede Legale a Milano (MI), in Largo Gemelli,1 – 20123 
 

– ISTITUTO DEDALUS 

    Con Sede Legale a Roma (RM), in Via Tuscolana, 55 – 00182 
 

 

     Facoltà di Scienze della Formazione 

     Con Sede Legale a Genova (GE) - a Corso Andrea Podestà , 2 – 16128 
 

 

     Con Sede Legale in Napoli (NA) – a Corso Umberto I° - 80138 
 

 
 

 

    DI PSICOTERAPIA AD INDIRIZZO DINAMICO – S.F.P.I.D 

    Con Sede via Gregorio Ricci Curbastro  21-29/b - 00149 Roma ITALIA 
 

 

 



 

 

voce 27: Eventuali tirocini riconosciuti_ 

Si sono stipulati accordi per il riconoscimento 

di crediti formativi con: 

 

 UNIVERSITA’ CATTOLICA DEL SACRO CUORE 

    Con Sede Legale a Milano (MI), in Largo Gemelli,1 – 20123 

 

– ISTITUTO DEDALUS 

    Con Sede Legale a Roma (RM), in Via Tuscolana, 55 – 00182 

 

 

     Facoltà di Scienze della Formazione 

     Con Sede Legale a Genova (GE) - a Corso Andrea Podestà , 2 – 16128 

 

 

     Con Sede Legale in Napoli (NA) – a Corso Umberto I° - 80138 
 

 
 

 

    DI PSICOTERAPIA AD INDIRIZZO DINAMICO – S.F.P.I.D 

    Con Sede via Gregorio Ricci Curbastro  21-29/b - 00149 Roma ITALIA 

 

voce 28: Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 

servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 

 

La PROVINCIA RELIGIOSA SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO DON ORIONE  

ha stipulato con: 

 

1) Il SEV 84; 

2) L’ ASCO - Associazione Sportiva e Culturale; 

 

 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 

voce 40: Contenuti della formazione: MODULI FORMATIVI: 

 

 Modulo Rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile (6 ore). 

Normativa sulla Sicurezza nei Luoghi di Lavoro, con specifiche relative all'azienda agricola; 

Dispositivi di Protezione Individuale; Primo Soccorso.  

 

 Modulo Informatica e Web Design (6 ore). Realizzazione sito web e blog con Wordpress; 

creazione e gestione social media; cenni su e-commerce; utilizzo di programmi Publisher 

Office per realizzazione newsletter, brochure, volantini, ecc.  

 

 Modulo Pianificazione Strategica (24 ore). Lezioni sulle modalità di gestione di un 

Laboratorio Occupazionale per persone con disabilità (Progetto di Laboratorio – Progetto 

Educativo Individuale – Ricerca & Sviluppo di Prodotti e Processi di Inserimento 

Lavorativo).   

 

 Modulo Preparazione, Trasformazione ed Educazione Alimentare (6 ore). Sistema 

H.A.C.C.P.; tecniche di trasformazione dei prodotti agricoli; tecniche di lavorazione del 

lievito madre; principi organolettici e proprietà nutritive dei prodotti provenienti da 

agricoltura biologica.  



 

       

 Modulo Disabilità (8 ore). Cenni di Pedagogia; La diagnosi funzionale secondo l'approccio 

ICF (Internacional Classification Functionality); Progettazione Individuale seguendo il 

modello Qualità di Vita; la Didattica nella Relazione d'aiuto.  

 

 Modulo Educazione (8 ore). Cenni di Scienze dell'Educazione; Il funzionamento di un 

Centro Socio-Educativo; Organizzazione e Programmazione Educativa.  

 

 Modulo Agricoltura Sociale (8 ore). L'Agricoltura Sociale in Italia e all'estero; Le Fattorie 

Sociali; Produzione di Beni e Servizi di Pubblica Utilità; Il metodo di coltivazione Biologico 

e Sinergico.                      

   

 Modulo Progettazione (6 ore). Il Life Project Approach.  

 

 Modulo Carisma Orionino (8 ore). Formazione al Carisma; La Vita di Don Orione.               

 

voce 41: Durata della formazione 75 ore_ Tutte le ore di formazione dichiarate  (75 ore)  

saranno svolte ed erogate entro il 90° giorno dall’avvio del progetto. A fronte della 

complessità del progetto e delle competenze, sia tecniche che relazionali, necessarie 

all’affiancamento agli operatori nella riabilitazione delle persone con disabilità intellettiva, la 

formazione specifica potrebbe svilupparsi in + dei 15 moduli 


